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Accentidicolore per due piccoliloft
nel centro di Milano

Photo Marco Cappelletti

| due miniloft di Enrico Molteni Architecture
si trovano nel centro di Milano. Sono stati
commissionati da due diversi committenti
fra il 2019 e il 2020, in edifici che risalgono
rispettivamente agli anni Trenta e agli

anni Cinquanta. Spiega il titolare dello
studio che le caratteristiche dei due edifici
hanno determinato le scelte progettuali,
acominciare da quelle materiche. Gli
appartamenti sono dominati dal bianco,
ma i dettagli - partizionileggere ed
elementi metallici - sono sottolineati col
colore: verde pastello per via Vivaio (2021)
e azzurro per via San Simpliciano (2022).
Nel primo, [obiettivo era razionalizzare i
servizie il soppalco esistente.

Sie scelto diliberare la terza finestra
dellappartamento spostando la

cucinain facciata e arretrando ilbagno.
Questultimo é rivestito da piastrelle
diamantate nere lucide ed € illuminato
dauna finestra alta con serramento
metallico e vetro cannettato.

Per realizzare il soppalco, dove sitrova
illetto, & stata utilizzata una struttura
spessa solo 3 cm che crea allineamenti
con le finestre, ottimizzando laltezza
interna di 4,2 m.La scala lineare originale &
stata sostituita da una a chiocciola, verde

come la partizione che chiude la cabina
armadio sottostante. Il pavimento dilegno
esistente € stato mantenuto.

In via San Simpliciano € stato fatto un
intervento piti deciso. Al piano principale
eranecessario definire tre aree funzionali
nello spazio a L, iluminato da due finestre:
lingresso-soggiorno, la cucina con studio
e la camera da letto sono separate

daun pannello scorrevole diferroe
policarbonato, la cui struttura € incassata
nel soffitto acustico. ll ripostiglio al piano
inferiore & ora il bagno. Fraidue livell,
connessi tramite una scala dacciaio,

Si apre un lucernaio, ricavato dalbuco

nel solaio in cui siadagiava una scala a
chiocciola accompagnata da un muro
curvo. Questa apertura, posizionata
proprio sopra alla doccia, consente al
bagno diricevere luce.

Sopra, da sinistra: nel miniloft di via Vivaio
(38 m?) il soppalco é stato ridisegnato,
proponendo una scala a chiocciola al posto
di quella esistente; in via san Simpliciano (33
m?) un pannello scorrevole di policarbonato
celeste chiaro definisce tre ambienti con
diverse funzioni: ingresso/TV, cucina/studio
e camera da letto/scala

Photo Giulio Boem

Hints of colour for two small
lofts in the centre of Milan

The two minilofts designed by Enrico
Molteni Architecture are located in
central Milan. They were commissioned
by two separate clients between 2019
and 2020, in buildings that date from the
1930s and 1950s, respectively. The studio
owner explains that the features of both
buildings determined the design choices,
starting from the materials.

The lofts are dominated by white, but

the details - light partitions and metal
elements - are highlighted with colour:
pastel green for Via Vivaio (2021) and light
blue for Via San Simpliciano (2022).

In the former, the aim was to rationalise

the service areas and existing mezzanine.

The designers chose to free up the third
window by moving the kitchen to the front
and the bathroom to the rear, which is
cladin glossy, black bevelled-edge tiles
and lit by a high window with metal frame
and ribbed glass. For the mezzanine
sleeping area, a slender 3-centimetre-
thick structure was used to create
alignments with the windows, optimising
the interior height of 4.2 metres.

The original linear staircase was replaced
by a spiral one, coloured green like the
partition of the walk-in closet below. The
existing parquet floor was maintained.
Abolder intervention was carried out on
Via San Simpliciano. For the main level, it
was necessary to define three functional
areas in the L-shaped space, lit by two
windows. The entrance-living room, the
kitchen with studio and the bedroom

are divided by a sliding paneliniron and
polycarbonate, whose frame is recessed
into the soundproofed ceiling. Connected
by a steel staircase, the storage on the
lower level has become the bathroom.
Between both levels is a skylight created
from the hole in the ceiling that was

once occupied by a spiral staircase,
accompanied by arounded wall.

This opening, which is placed above the
shower, allows light to enter the bathroom.

u Above, from left: in the miniloft on

Via Vivaio (38 m?) the mezzanine was
redesigned, introducing a spiral staircase
instead of the original one; on Via San
Simpliciano (33 m?) a sliding panel in light-
blue polycarbonate defines three spaces
with different functions: entrance/TV room,
kitchen/studio and bedroom/staircase
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